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Titolo II 

L'ambito di applicazione, il responsabile unico e le fasi dell'affidamento.

Art. 17

Fasi delle procedure di affidamento

 

 

1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 



unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.  

3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione nei termini indicati 

nell'allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al fine 

della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. In sede di prima 

applicazione del codice, l'allegato I.3 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 

corrispondente regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 

400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro per la pubblica 

amministrazione, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.  

4. Ogni concorrente puo' presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indicato nel bando 

o nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la 

sua presentazione. La stazione appaltante e l'ente concedente, con atto motivato, possono chiedere 

agli offerenti il differimento del termine.  

5. L'organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore 

offerta non anomala. 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 

conforme all'interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente, 

dispone l'aggiudicazione, che è immediatamente efficace.  

6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. 

L'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto.  

7. Una volta disposta l'aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto previsto dall'articolo 18.  

8. Fermo quanto previsto dall'articolo 50, comma 6, l'esecuzione del contratto puo' essere iniziata, 

anche prima della stipula, per motivate ragioni. L'esecuzione è sempre iniziata prima della stipula se 

sussistono le ragioni d'urgenza di cui al comma 9.  

9. L'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per 

evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio 

storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 

ivi compresa la perdita di finanziamenti dell'Unione europea.  



10. La pendenza di un contenzioso non puo' mai giustificare la sospensione della procedura o 

dell'aggiudicazione, salvi i poteri cautelari del giudice amministrativo e quelli di autotutela della stazione 

appaltante o dell'ente concedente, da esercitarsi da parte del dirigente competente.  

Art. 18

Il contratto e la sua stipulazione

 

 

1. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, 

lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile 

informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti 

diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato 

ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I 

capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto.  

2. Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17, comma 5 e fatto salvo l'esercizio dei poteri 

di autotutela, la stipula del contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di 

contenzioso.E' fatta eccezione:  

a) per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall'articolo 55, comma 2;  

b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell'invito a offrire;  

c) nell'ipotesi di differimento concordato con l'aggiudicatario e motivato in base all'interesse della 

stazione appaltante o dell'ente concedente, compatibilmente con quello generale alla sollecita 

esecuzione del contratto.  



3. Il contratto non puo' essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi:  

a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già 

state respinte con decisione definitiva;  

b) di appalti basati su un accordo quadro;  

c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione;  

d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell'articolo 55, comma 2.  

4. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non 

puo' essere stipulato dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante o 

all'ente concedente fino alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del dispositivo 

o della sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all'udienza cautelare. 

L'effetto sospensivo cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara 

incompetente ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del codice del processo amministrativo, di cui 

all'allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con ordinanza la data di discussione del 

merito senza pronunciarsi sulle misure cautelari con il consenso delle parti, valevole quale implicita 

rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare.  

5. Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante o dell'ente 

concedente, l'aggiudicatario puo' farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, puo' 

sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 

All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

6. La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario puo' costituire 

motivo di revoca dell'aggiudicazione.  

7. La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 5 e 6 costituisce 

violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

8. Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell'esito negativo della sua approvazione, laddove 

prevista, da effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende 

approvato.  

9. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione per la 



responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della 

sua esecuzione.  

10. Con la tabella di cui all'allegato I.4 al codice è individuato il valore dell'imposta di bollo che 

l'appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello 

stesso. Con la medesima tabella sono sostituite le modalità di calcolo e versamento dell'imposta di 

bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, in materia di contratti 

pubblici disciplinati dal codice. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato I.4 è abrogato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.  

 

 

 

 

PARTE II 

DELLA DIGITALIZZAZIONE DEL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI

Art. 35

Accesso agli atti e riservatezza

 

 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale l'accesso agli atti delle 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

2. Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 



misure di sicurezza, l'esercizio del diritto di accesso è differito:  

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle medesime;  

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che 

hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei 

soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato 

offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui 

richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto 

richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte 

delle stazioni appaltanti o degli enti concedenti, dei nominativi dei candidati da invitare;  

c) in relazione alle domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di 

partecipazione di cui agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e 

offerenti, fino all'aggiudicazione;  

d) in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, dati e informazioni a 

questa presupposti, fino all'aggiudicazione;  

e) in relazione alla verifica della anomalia dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino 

all'aggiudicazione.  

3. Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, i dati e le 

informazioni non possono essere resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di 

pubblico servizio la violazione della presente disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del codice 

penale.  

4. Fatta salva la disciplina prevista per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 

sicurezza, e salvo quanto disposto dal comma 5, il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione:  

a) possono essere esclusi in relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione 

della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti 

tecnici o commerciali;  

b) sono esclusi in relazione:  

1) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice, per la soluzione di liti, potenziali 

o in atto, relative ai contratti pubblici;  



2) alle relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo 

sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;  

3) alle piattaforme digitali e alle infrastrutture informatiche utilizzate dalla stazione appaltante o 

dall'ente concedente, ove coperte da diritti di privativa intellettuale.  

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 4, lettere a) e b), numero 3), è consentito l'accesso al 

concorrente, se indispensabile ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi giuridici rappresentati in 

relazione alla procedura di gara.  

Art. 36

Norme procedimentali e processuali in tema di accesso

 

 

1. L'offerta dell'operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 

informazioni presupposti all'aggiudicazione sono resi disponibili, attraverso la piattaforma di 

approvvigionamento digitale di cui all'articolo 25 utilizzata dalla stazione appaltante o dall'ente 

concedente, a tutti i candidati e offerenti non definitivamente esclusi contestualmente alla 

comunicazione digitale dell'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 90.  

2. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono resi reciprocamente 

disponibili, attraverso la stessa piattaforma, gli atti di cui al comma 1, nonché le offerte dagli stessi 

presentate.  

3. Nella comunicazione dell'aggiudicazione di cui al comma 1, la stazione appaltante o l'ente concedente 

da' anche atto delle decisioni assunte sulle eventuali richieste di oscuramento di parti delle offerte di cui 

ai commi 1 e 2, indicate dagli operatori ai sensi dell'articolo 35, comma 4, lettera a).  

4. Le decisioni di cui al comma 3 sono impugnabili ai sensi dell'articolo 116 del codice del processo 

amministrativo, di cui all'allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con ricorso notificato e 

depositato entro dieci giorni dalla comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate 



possono costituirsi entro dieci giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso.  

5. Nel caso in cui la stazione appaltante o l'ente concedente ritenga insussistenti le ragioni di 

segretezza indicate dall'offerente ai sensi dell'articolo 35, comma 4, lettera a), l'ostensione delle parti 

dell'offerta di cui è stato richiesto l'oscuramento non è consentita prima del decorso del termine di 

impugnazione delle decisioni di cui al comma 4.  

6. Nel caso di cui al comma 4 la stazione appaltante o l'ente concedente puo' inoltrare segnalazione 

all'ANAC la quale puo' irrogare una sanzione pecuniaria nella misura stabilita dall'articolo 222, comma 9, 

ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla contestazione, qualora vi siano reiterati 

rigetti di istanze di oscuramento.  

7. Il ricorso di cui al comma 4 è fissato d'ufficio in udienza in camera di consiglio nel rispetto di termini 

pari alla metà di quelli di cui all'articolo 55 del codice di cui all'allegato I al decreto legislativo n. 104 del 

2010 ed è deciso alla medesima udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro 

cinque giorni dall'udienza di discussione, e la cui motivazione puo' consistere anche in un mero richiamo 

delle argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e fare proprie.  

8. Il rito e i termini di cui ai commi 4 e 7 si applicano anche nei giudizi di impugnazione.  

9. Il termine di impugnazione dell'aggiudicazione e dell'ammissione e valutazione delle offerte diverse 

da quella aggiudicataria decorre comunque dalla comunicazione di cui all'articolo 90.  

 

 

 

 

 

 

Titolo II 

I bandi, gli avvisi e gli inviti



Art. 90

Informazione ai candidati e agli offerenti

 

 

1. Nel rispetto delle modalità previste dal codice, le stazioni appaltanti comunicano entro cinque giorni 

dall'adozione:  

a) la motivata decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro, o di 

riavviare la procedura o di non attuare un sistema dinamico di acquisizione, corredata di relativi motivi, 

a tutti i candidati o offerenti;  

b) l'aggiudicazione all'aggiudicatario;  

c) l'aggiudicazione e il nome dell'offerente cui è stato aggiudicato l'appalto o parti dell'accordo quadro a 

tutti i candidati e concorrenti che hanno presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui 

candidatura o offerta non siano state definitivamente escluse, nonché a coloro che hanno impugnato il 

bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state già respinte con pronuncia 

giurisdizionale definitiva;  

d) l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi, ivi compresi i motivi di esclusione o della decisione di 

non equivalenza o conformità dell'offerta;  

e) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera c).  

2. Le comunicazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), indicano la data di scadenza del termine dilatorio 

per la stipulazione del contratto, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 18, comma 1.  

3. Fermo quanto disposto dall'articolo 35, le stazioni appaltanti non divulgano le informazioni relative 

all'aggiudicazione degli appalti, alla conclusione di accordi quadro o all'ammissione ad un sistema 

dinamico di acquisizione, di cui ai commi 1 e 2, se la loro diffusione ostacola l'applicazione della legge o 

è contraria all'interesse pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di operatori economici 

pubblici o privati o dell'operatore economico selezionato, oppure possa recare pregiudizio alla leale 

concorrenza tra questi.  

 



 

LIBRO V 

DEL CONTENZIOSO E DELL'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE. DISPOSIZIONI FINALI E 

TRANSITORIE 

PARTE I 

DEL CONTENZIOSO 

Titolo I 

I ricorsi giurisdizionali

Art. 209

Modifiche al codice del processo amministrativo di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 

n. 104

 

 

1. Al codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) l'articolo 120 è sostituito dal seguente:  

«Art. 120 - (Disposizioni specifiche ai giudizi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a)) - 1. Gli atti delle 

procedure di affidamento e di concessione disciplinate dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78, comprese le procedure di affidamento di 

incarichi e concorsi di progettazione e di attività tecnico-amministrative a esse connesse, i quali siano 

relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, nonché i provvedimenti dell'Autorita' nazionale 

anticorruzione in materia di contratti pubblici, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al 

tribunale amministrativo regionale competente. In tutti gli atti di parte e in tutti i provvedimenti del 

giudice è indicato il codice identificativo di gara (CIG); nel caso di mancata indicazione il giudice procede 



in ogni caso e anche d'ufficio, su segnalazione della segreteria, ai sensi dell'articolo 86, comma 1.  

2. Per l'impugnazione degli atti di cui al presente articolo il ricorso, principale o incidentale, e i motivi 

aggiunti, anche avverso atti diversi da quelli già impugnati, sono proposti nel termine di trenta giorni. Il 

termine decorre, per il ricorso principale e per i motivi aggiunti, dalla ricezione della comunicazione di cui 

all'articolo 90 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 

del 2022 oppure dal momento in cui gli atti sono messi a disposizione ai sensi dell'articolo 36, commi 1 

e 2, del medesimo codice. Per i bandi e gli avvisi con cui si indice una gara che siano autonomamente 

lesivi, il termine decorre dalla pubblicazione di cui agli articoli 84 e 85 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022. Il ricorso incidentale è disciplinato 

dall'articolo 42.  

3. Nel caso in cui sia mancata la pubblicità del bando, il ricorso è comunque proposto entro trenta giorni 

dalla data di pubblicazione dell'avviso di aggiudicazione o della determinazione di procedere 

all'affidamento in house al soggetto partecipato o controllato. Per la decorrenza del termine l'avviso 

deve contenere la motivazione dell'atto di aggiudicazione e della scelta di affidare il contratto senza 

pubblicazione del bando e l'indicazione del sito dove sono visionabili gli atti e i documenti presupposti. 

Se sono omessi gli avvisi o le informazioni di cui al presente comma oppure se essi non sono conformi 

alle prescrizioni ivi indicate, il ricorso puo' essere proposto non oltre sei mesi dal giorno successivo alla 

data di stipulazione del contratto comunicata ai sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022.  

4. Se la stazione appaltante o l'ente concedente è rappresentato dall'Avvocatura dello Stato, il ricorso è 

notificato anche presso la sede dell'Amministrazione, ai soli fini della operativita' della sospensione 

obbligatoria del termine per la stipulazione del contratto.  

5. Se le parti richiedono congiuntamente di limitare la decisione all'esame di un'unica questione, nonché 

in ogni altro caso compatibilmente con le esigenze di difesa di tutte le parti in relazione alla complessità 

della causa, il giudizio è di norma definito, anche in deroga al comma 1, primo periodo, dell'articolo 74, in 

esito all'udienza cautelare ai sensi dell'articolo 60, ove ne ricorrano i presupposti, e, in mancanza, è 

comunque definito con sentenza in forma semplificata a una udienza fissata d'ufficio, da tenersi entro 

quarantacinque giorni dalla scadenza del termine per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente e 

nel rispetto dei termini per il deposito dei documenti e delle memorie. Della data di udienza è dato 



immediato avviso alle parti a cura della segreteria, a mezzo posta elettronica certificata. In caso di 

esigenze istruttorie o quando è necessario integrare il contraddittorio o assicurare il rispetto di termini a 

difesa, la definizione del merito è rinviata, con l'ordinanza che dispone gli adempimenti istruttori o 

l'integrazione del contraddittorio o dispone il rinvio per l'esigenza di rispetto dei termini a difesa, a una 

udienza da tenersi non oltre trenta giorni.  

6. In caso di istanza cautelare, all'esito dell'udienza in camera di consiglio e anche in caso di rigetto 

dell'istanza, il giudice provvede ai necessari approfondimenti istruttori.  

7. I nuovi atti attinenti alla medesima procedura di gara sono impugnati con ricorso per motivi aggiunti, 

senza pagamento del contributo unificato.  

8. Salvo quanto previsto dal presente articolo e dagli articoli da 121 a 125, si applica l'articolo 119.  

9. Anche se dalla decisione sulla domanda cautelare non derivino effetti irreversibili, il collegio puo' 

subordinare la concessione o il diniego della misura cautelare alla prestazione, anche mediante 

fideiussione, di una cauzione di importo commisurato al valore dell'appalto e comunque non superiore 

allo 0,5 per cento di tale valore. La durata della misura subordinata alla cauzione è indicata 

nell'ordinanza. Resta fermo quanto stabilito dal comma 3 dell'articolo 119.  

10. Nella decisione cautelare il giudice tiene conto di quanto previsto dagli articoli 121, comma 1, e 122, 

e delle esigenze imperative connesse a un interesse generale all'esecuzione del contratto, dandone 

conto nella motivazione.  

11. Il giudice deposita la sentenza con la quale definisce il giudizio entro quindici giorni dall'udienza di 

discussione. Quando la stesura della motivazione è particolarmente complessa, il giudice pubblica il 

dispositivo nel termine di cui al primo periodo, indicando anche le domande eventualmente accolte e le 

misure per darvi attuazione, e comunque deposita la sentenza entro trenta giorni dall'udienza.  

12. Le disposizioni dei commi 1, secondo periodo, 5, 6, 8, 9, 10 e 11 si applicano anche innanzi al 

Consiglio di Stato nel giudizio di appello proposto avverso la sentenza o avverso l'ordinanza cautelare, e 

nei giudizi di revocazione o opposizione di terzo. La parte puo' proporre appello avverso il dispositivo per 

ottenerne la sospensione prima della pubblicazione della sentenza.  

13. Nel caso di presentazione di offerte per più lotti l'impugnazione si propone con ricorso cumulativo 

solo se sono dedotti identici motivi di ricorso avverso lo stesso atto.»;  

b) l'articolo 121 è sostituito dal seguente:  



«Art. 121 - (Inefficacia del contratto nei casi di gravi violazioni) - 1. Il giudice che annulla l'aggiudicazione 

o gli affidamenti senza bando di cui al comma 2 dell'articolo 120 dichiara l'inefficacia del contratto nei 

seguenti casi:  

a) se l'aggiudicazione è avvenuta senza pubblicazione del bando o avviso con cui si indice una gara nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, quando tale 

pubblicazione è prescritta dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della 

legge n. 78 del 2022;  

b) se l'aggiudicazione è avvenuta con procedura negoziata senza bando o con affidamento in economia 

fuori dai casi consentiti e questo abbia determinato l'omissione della pubblicità del bando o avviso con 

cui si indice una gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, quando tale pubblicazione è prescritta dal codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022;  

c) se il contratto è stato stipulato senza rispettare il termine dilatorio stabilito dall'articolo 18 del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022, qualora tale 

violazione abbia impedito al ricorrente di avvalersi di mezzi di ricorso prima della stipulazione del 

contratto e sempre che tale violazione, aggiungendosi a vizi propri dell'aggiudicazione, abbia influito 

sulle possibilità del ricorrente di ottenere l'affidamento;  

d) se il contratto è stato stipulato senza rispettare la sospensione obbligatoria del termine per la 

stipulazione derivante dalla proposizione del ricorso giurisdizionale avverso l'aggiudicazione, ai sensi 

dell'articolo 18, comma 4, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della 

legge n. 78 del 2022, qualora tale violazione, aggiungendosi a vizi propri dell'aggiudicazione, abbia 

influito sulle possibilità del ricorrente di ottenere l'affidamento.  

2. Il giudice precisa, in funzione delle deduzioni delle parti e della valutazione della gravità della condotta 

della stazione appaltante o dell'ente concedente e della situazione di fatto, se la declaratoria di 

inefficacia è limitata alle prestazioni ancora da eseguire alla data della pubblicazione del dispositivo o se 

essa opera in via retroattiva.  

3. Il contratto resta efficace, anche in presenza delle violazioni di cui al comma 1, qualora venga 

accertato che il rispetto di esigenze imperative connesse a un interesse generale imponga che i suoi 

effetti siano mantenuti. Tra le esigenze imperative rientrano, fra l'altro, quelle imprescindibili di 



carattere tecnico o di altro tipo, tali da rendere evidente che i residui obblighi contrattuali possono 

essere rispettati solo dall'esecutore attuale. Gli interessi economici sono presi in considerazione come 

esigenze imperative solo quando l'inefficacia del contratto condurrebbe a conseguenze sproporzionate, 

avuto anche riguardo all'eventuale mancata proposizione della domanda di subentro nel contratto nei 

casi in cui il vizio dell'aggiudicazione non comporta l'obbligo di rinnovare la gara. Non costituiscono 

esigenze imperative gli interessi economici legati direttamente al contratto, che comprendono fra l'altro 

i costi derivanti dal ritardo nell'esecuzione del contratto stesso, dalla necessità di indire una nuova 

procedura di aggiudicazione, dal cambio dell'operatore economico e dagli obblighi di legge risultanti 

dalla dichiarazione di inefficacia.  

4. A cura della segreteria, le sentenze che provvedono in applicazione del comma 3 sono trasmesse alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri -Dipartimento per le politiche europee.  

5. Quando, nonostante le violazioni, il contratto è considerato efficace o l'inefficacia è temporalmente 

limitata, si applicano le sanzioni alternative di cui all'articolo 123.  

6. La inefficacia del contratto prevista dal comma 1, lettere a) e b), non si applica quando la stazione 

appaltante o l'ente concedente ha seguito la seguente procedura:  

a) con atto motivato anteriore all'avvio della procedura di affidamento ha dichiarato che la procedura 

senza pubblicazione del bando o avviso con cui si indice una gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea ovvero nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è consentita dal codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022;  

b) rispettivamente per i contratti di rilevanza europea e per quelli sotto soglia, ha pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea oppure nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana un avviso 

volontario per la trasparenza preventiva ai sensi dell'articolo 86 del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo di attuazione della legge n. 78 del 2022, in cui manifesta l'intenzione di concludere il 

contratto;  

c) il contratto non è stato concluso prima dello scadere di un termine di almeno dieci giorni decorrenti 

dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell'avviso di cui alla lettera b).»;  

c) all'articolo 123, comma 1, alinea, le parole:«di cui all'articolo 121, comma 4» sono sostituite dalle 

seguenti: «di cui all'articolo 121, comma 5»;  

d) l'articolo 124 è sostituito dal seguente:  



«Art. 124 - (Tutela in forma specifica e per equivalente) - 1. 

L'accoglimento della domanda di conseguire l'aggiudicazione e di stipulare il contratto è comunque 

condizionato alla dichiarazione di inefficacia del contratto ai sensi degli articoli 121, comma 1, e 122. Se 

non dichiara l'inefficacia del contratto, il giudice dispone il risarcimento per equivalente del danno subito 

e provato. Il giudice conosce anche delle azioni risarcitorie e di quelle di rivalsa proposte dalla stazione 

appaltante nei confronti dell'operatore economico che, con un comportamento illecito, ha concorso a 

determinare un esito della gara illegittimo.  

2. La condotta processuale della parte che, senza giustificato motivo, non ha proposto la domanda di 

cui al comma 1, o non si è resa disponibile a subentrare nel contratto, è valutata dal giudice ai sensi 

dell'articolo 1227 del codice civile.  

3. Ai sensi dell'articolo 34, comma 4, il giudice individua i criteri di liquidazione del danno e assegna un 

termine entro il quale la parte danneggiante deve formulare una proposta risarcitoria. La mancata 

formulazione della proposta nel termine assegnato o la significativa differenza tra l'importo indicato 

nella proposta e quello liquidato nella sentenza resa sull'eventuale giudizio di ottemperanza 

costituiscono elementi valutativi ai fini della regolamentazione delle spese di lite in tale giudizio, fatto 

salvo quanto disposto dall'articolo 91, primo comma, del codice di procedura civile.».  


